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LA BRAND REPUTATION VINCE NELLO SCENARIO FUTURO

Accrescere la propria brand reputation in futuro sarà per le imprese la chiave di volta per sviluppare valore e business sul mercato. Un capitale inestimabile da salvaguardare nella competizione internazionale. Questo il messaggio lanciato da Michele Tesoro-Tess, managing director Reputation Institute Italy and Middle East, nel corso del convegno “Etica e valori nell’industria”, tenutosi lo scorso 23 giugno a Milano nell’ambito dell’Assemblea 2015 di Assobagno. 

Dall’intervento di Tesoro-Tess emerge la crescente percezione nelle aziende di una coscienza sociale che implica valore economico e per la collettività, una nuova visione che nel lungo periodo crea vantaggi concreti in termini di business e attrattività per il brand dal mercato, dagli stakeholder e dai consumatori.

Pur nella consapevolezza di far parte della Reputation Economy, soltanto il 20% delle imprese nel mondo si sente pronto a coglierne le opportunità, impegnandosi in un percorso strutturato di integrazione della reputazione in un processo di business planning. Un percorso che Reputation Institute spiega in 7 dimensioni razionali rappresentate dal modello RepTrak®, che vanno dalla qualità del prodotto al grado d’innovazione, dalla performance di business al ruolo nei confronti del sociale e dell’ambiente. Tutti elementi che, a seconda dell’aumento dei punti in reputazione corrispondono a importanti vantaggi di business per l’impresa, determinando un consenso che spinge, ad esempio, il consumatore a scegliere o a consigliare il prodotto di un’azienda ad altri. In generale le aziende nel mondo detengono una reputazione più forte nei propri paesi d’origine, mentre riscontrano più difficoltà nel far conoscere all’estero il proprio capitale reputazionale, la loro storia e i propri successi. 

Dallo studio Global RepTrak® Pulse 2014, emerge che le aziende italiane appartenenti al settore industriale sono “moderatamente” apprezzate, in particolare per la trasparenza e correttezza nell’operato e nella responsabilità nei confronti della società, del territorio e dell’ambiente. Nonostante la grande tendenza all’espansione sui mercati esteri, le imprese italiane riscontrano difficoltà a conquistare la fiducia, il consenso dei clienti e dei consumatori. Oggi la sfida più importante sta nell’esportare il proprio capitale reputazionale, nell’essere capaci di raccontare l’azienda e la sua storia e riuscire a creare quel legame con il consumatore per ottenere vantaggio competitivo in un mondo dove è sempre più difficile differenziarsi.
L’italianità è un potenziale vantaggio competitivo e il “Brand Italia” è il driver fondamentale nel processo d’internazionalizzazione, in particolare nei paesi come Russia e Sud America che più di altri anelano a prodotti italiani. È necessario però conoscere il mercato a cui ci si rivolge. Perché, come suggerisce Tesoro-Tess, la reputazione non è il fine, ma mezzo per raggiungere risultati di business.
Moderati dal CSR expert Andrea Di Turi quattro imprenditori di settori differenti, hanno arricchito l’incontro raccontando la loro esperienza declinando l’ambito etico in cui sono maggiormente coinvolti.

Nicoletta Azzi, AD e socio di Panguaneta, grande sostenitrice del legno come materia prima di qualità e della coltivazione del pioppo, ha raccontato il processo di sensibilizzazione ambientale mirato a coinvolgere il sistema, dai fornitori alle associazioni ai commerciali ai clienti, tramite una filiera virtuosa per dare tracciabilità e sicurezza al consumatore. Sottolineando l’impegno nel dare valore sostanziale al semilavorato, prima di essere trasformato in un prodotto di vendita sostenibile, ma anche tecnologico. 
Daniela Fantini, AD F.lli Fantini, ha raccontato la sua toccante storia di un progetto nato per offrire un futuro migliore agli abitanti di Masango nel Burundi, che consentisse ai bambini, fino ad ora i principali addetti all’approvvigionamento dell’acqua, di frequentare la scuola e avere un’istruzione. Ad oggi 27 Km di acquedotto, 100 fontane completate e 30 in fase di ultimazione danno acqua pulita a un’utenza di circa 25.000 persone. Un progetto che va avanti grazie all’adesione di tanti, che si augura possa incoraggiare l’emulazione.  

Enrica Foppa Pedretti, direttore amministrativo e finanziario del gruppo Foppapedretti, ha focalizzato l’applicazione di pratiche VHP in azienda, con programmi rivolti alla promozione del benessere individuale del dipendente e della famiglia nei momenti di lavoro e del dopolavoro, nella conciliazione famiglia-lavoro, nell’educazione alimentare e nell’incentivazione all’attività fisica. Iniziative nelle quali ritiene necessari spirito di osservazione, desiderio e capacità di portarle avanti, facilmente attivabili con finanziamenti che arrivano dagli ambiti provinciali e regionali. 

Paolo Bassetti, AD e socio fondatore di Saponificio Gianasso, marchio “I Provenziali”, ha messo in risalto la relazione tra le politiche di sostenibilità di un’impresa e la sua capacità di produrre business, e i risultati ottenuti come ritorno di notorietà e di numeri rispetto alla scelta rigorosa di etica nel prodotto. Un sistema di sviluppo aziendale plasmato in ogni fase da questa scelta, dalla selezione delle materie prime di qualità garantita e certificata, ai processi produttivi. 

“E’ in atto un cambiamento nel mondo degli affari e della competizione globale, sottolinea Mauro Guzzini, presidente di Assobagno, le nostre imprese sempre più indirizzate ai mercati internazionali devono saper raccontare la loro storia di eccellenza e di valore. E la reputazione è uno di quei valori, costruiti nel tempo, che può fare la differenza nel successo imprenditoriale”.

Milano, 1 luglio 2015
[image: image4.jpg]ASSOBAGNO

Ufficio stampa e comunicazione
Foro Buonaparte, 65 * 20121 Milano
Italy * Tel +39.02.80604.1

Fax +39.02.80604.392
press@federlegnoarredo.it
www.federlegnoarredo.it

MILANO ¢ ROMA ¢ BELGRADO ¢ BRUXELLES ® CHICAGO » LONDRA e MOSCA e SHANGHAI




[image: image5.jpg]@m@ CONFINDUSTRIA

gareL

ASSOCATONE TAIANA ROSATOR PATMENT N EGND

Foro Buonaparte, 65 e 20121 Milano
Italy o Tel +39.02.80604.1

Fax +39.02.80604.397
aippl@federlegnoarredo.it

federlegnoarredo.it





